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Oggetto: Commerfidi soc. coop. (C.F. 01014780447) – provvedimento sanzionatorio  

  

Visto il D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385 e successive modifiche ed integrazioni (c.d. “Testo 
Unico Bancario” o “T.u.b.”); 

visto il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 23 dicembre 2015, n. 228 recante 
“Regolamento sulla disciplina della struttura, dei poteri e delle modalità di funzionamento dell'Organismo 
previsto dall'articolo 112-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonchè l'individuazione dei 
requisiti di onorabilità e professionalità dei componenti degli organi e relativi criteri”; 

vista la circolare n. 2/2021 adottata dall'Organismo Confidi Minori in materia di Procedimenti 
sanzionatori; 

considerato che, in seguito ad approfondimenti istruttori condotti successivamente alla 
ricezione di esposti e all’accertamento ispettivo del 27 febbraio 2024, ai sensi dell’art. 112-bis, 
comma 3 T.u.b., l'Organismo ha accertato nei confronti della società Commerfidi soc. coop. 
(C.F. 01014780447), con sede legale in San Benedetto del Tronto, alla via Pasubio, n. 36 e 
iscritta nell'Elenco di cui all'art. 112 T.u.b., al numero 107, la violazione di disposizioni che 
ne regolano l'attività e, in particolare: 

a) dell’art. 112, c.1. T.u.b., secondo il quale i confidi, anche di secondo grado, sono 

iscritti nell'Elenco previsto dall'articolo 112-bis ed esercitano in via esclusiva l'attività 

di garanzia collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi o strumentali, nel rispetto delle 

disposizioni dettate dal Ministro dell'Economia e delle Finanze e delle attività previste 

dalla legge, e dell’art. 13, comma 2, del d.l. 30 settembre 2003, n, 169, conv. dalla l. 

24 novembre 2003, n. 326, secondo il quale i confidi minori “svolgono esclusivamente 

l’attività di garanzia collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi o strumentali, nel rispetto delle 

riserve di attività previste dalla legge”. E’ stato infatti accertato che il Confidi ha 

formalizzato due proposte di fideiussione, a garanzia delle obbligazioni assunte da 

imprese sue associate verso due Pubbliche Amministrazioni, ha stipulato una polizza 

a garanzia delle prestazioni derivanti da un contratto di locazione, nonché due 

polizze, a garanzia dell’anticipazione di contributi alle imprese concessi da 

un’Amministrazione regionale; 

b) dell’art. 2, comma 1, lett. f) del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 2 

aprile 2015, n. 53, recante Regolamento recante norme in materia di intermediari finanziari in 

attuazione degli articoli 106, comma 3, 112, comma 3, e 114 del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, nonché dell'articolo 7-ter, comma 1-bis, della legge 30 

aprile 1999, n. 130, ai sensi del quale il rilascio di fideiussioni o di altro tipo di garanzie 

verso terzi, come quelle sopra riferite, rilasciate dal Confidi, rientra tra le attività di 

concessione di finanziamento riservata, dalla legge, agli intermediari iscritti all’albo di 

cui all’art. 107 T.u.b. e precluse ai confidi minori; 

c) dell’art. 23 del decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 novembre 2020, 

n. 169, per non aver provveduto alla verifica dei requisiti di onorabilità degli 

esponenti aziendali, secondo le modalità prescritte dalla norma citata; 
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d) della circolare OCM n. 1/2021, paragrafi 5.1 e 5.4, non avendo il Confidi assolto ai 

propri obblighi informativi nei confronti dell’Organismo con le modalità e nei 

termini prescritti, fornendo le informazioni richieste in data 22 maggio 2024; 

considerato che le suddette violazioni sono state contestate dall'Organismo alla società 
Commerfidi, ai sensi dell'art. 145-bis T.u.b. e del par. 3.2.1 della circolare OCM n. 2/2021, 
con atto notificato alla medesima a mezzo PEC del 19 luglio 2024, al quale si fa rinvio ad 
integrazione della motivazione del presente atto, costituendone altresì presupposto; 

considerato quanto esposto dai rappresentanti della società Commerfidi nel corso 
dell’audizione svolta il 17 settembre 2024, ai sensi della circolare OCM n. 2/2021, par. 3.2.2., 
e riportato nel relativo verbale e, in particolare, l’espressa conferma che la società Commerfidi 
abbia offerto/stipulato i contratti di garanzia contestati alla lett. a) sopra indicata; 

considerata la non rilevanza, rispetto all’oggetto delle contestazioni sub a) e b), delle 

dichiarazioni rese dai rappresentanti del Confidi in sede di audizione e degli ulteriori 

documenti ed elementi informativi trasmessi dalla società Commerfidi in data 26 settembre 

2024;  

considerato che nelle more della conclusione del procedimento sanzionatorio l’Organismo 

ha ricevuto ulteriori esposti riguardanti il rilascio da parte della società Commerfidi di 

garanzie non consentite ai confidi minori iscritti nell’Elenco; 

vista la conseguente proposta di irrogazione della sanzione nei confronti della società 
Commerfidi, tramessa al Consiglio di gestione in data 17 ottobre 2024 dal responsabile del 
procedimento sanzionatorio, all'esito della relativa istruttoria condotta dall'Ufficio Verifiche 
dell'Organismo, in osservanza del principio della distinzione tra funzioni istruttorie e 
funzioni decisorie; 

esaminati gli atti del procedimento e ritenuta la sussistenza, in relazione alla fattispecie, del 
requisito della gravità delle violazioni contestate alla società Commerfidi, ai sensi dell'art. 17, 
comma 3, lett. b) del d.M. n. 228/2015, stante la reiterata violazione delle norme sopra 
richiamate sub a) e b), in ragione dell’accertata ripetuta offerta/stipula di garanzie vietate ai 
confidi minori;  

ritenuto, quindi, che sussistono gli estremi per disporre il provvedimento sanzionatorio della 
cancellazione ai sensi dell'art. 112-bis, comma 5 T.u.b. e dell'art. 17, commi 1 e 3 d.M. n. 
228/2015, 

 

il Consiglio di Gestione dispone 

 

la cancellazione della società Commerfidi Soc.Coop. dall' Elenco di cui all'art. 112 T.u.b. 

Ai sensi dell'art. 145-bis, comma 2 T.u.b, avverso il presente provvedimento può essere 
presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, nei termini e con le 
modalità previsti dal codice del processo amministrativo di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 
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Roma, lì 5 novembre 2024 

 

                      
        il Presidente dell'Organismo 

                                                                                                  Prof. Mario Comana 
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